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OLEMICHE, iniziative e
interventi: giorni calde per le
scuola.

La polemica è quella relativa alla
decisione, da parte del Serafico, di non
ri-iscrivere i 9 ragazzi ospiti alla scuola
statale “Istituto Autonomo per Ciechi”.
Determinazione criticata dai genitori
degli altri allievi (12) della scuola.
«Comprendiamo le ragioni dell’Istituto
Serafico — dicono i
famigliari — e per questo
chiediamo ai suoi dirigenti
di fare un passo indietro e di
ristabilire le normali
condizioni per consentire ai
nostri figli di riprendere il
cammino scolastico.

«SARÀ nostro interesse — aggiungono —
chiedere alle istituzioni preposte che si
facciano carico di sanare questa assurda
situazione, poiché risulta ancora difficile
capire come si è giunti a questa assurda e
impensabile situazione solo per un fatto
prettamente economico e senza tener
conto delle leggi che regolano il mondo
della scuola e i servizi ad essi collegati».
I genitori sottolineano il valore della
Scuola speciale per il Recupero di soggetto
svantaggiati e la necessità, da parte delle
istituzioni di trovare una soluzione.

«INVITIAMO la scuola, l’istituto

Serafico, l’Asl, le amministrazioni locali,
provinciali e regionali a risolvere una volta
per tutte questa assurda situazione —
aggiungono i genitori — . Altrimenti
saremmo costretti a ricorrere a forme di
lotta spiacevoli per tutti, ma sicuramente
necessarie». L’iniziativa riguarda invece
gli allievi della primaria “Luigi Masi” di
Petrignano. Oggi, giornata europea
dedicata alle lingue, la scuola si collegherà

in videoconferenza con lo
«Yale College di Wrexham».

GLI STUDENTI
petrignanesi eseguiranno
l’inno europeo in italiano e
l’inno medievale della città
di Assisi mentre quelli

gallesi canteranno l’antico inno del Galles.
Infine un intervento per la sicurezza ed il
miglioramento degli edifici scolastici del
comune. E' stata inaugurata una seconda
strada di accesso alle scuole elementari e
medie di Petrignano, che, partendo da
Campogrande, giunge proprio sul piazzale
del polo scolastico.

IL COSTO dell'intervento è stato pari a
100 mila euro. Erano presenti il sindaco
Ricci, gli assessori Aristei e Brunozzi, i
consiglieri Freddii e Rosatelli, la nuova
dirigente scolastica Anna Maria Mizzi,
oltre a numerosi cittadini e rappresentanti
del paese.
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Rifiutati dal Serafico
I genitori in campo
Il caso dei nove giovani non iscritti

T O D I

Pista di atletica
Nodi al pettine

CON VOTO UNANIME il Consiglio comunale ha approva-
to le dimissioni del consigliere Ds Moreno Antonini, che era
anche presidente della Commissione Urbanistica. La decisio-
ne di lasciare ogni incarico istituzionale è arriva-
ta in seguito alle irregolarità riscontrate dai tec-
nici comunali nel lotto dell’area industriale del-
la «Antonini Srl» di cui Moreno è socio al 50%,
che hanno portato a sanzioni per oltre 250 mila
euro. La convergenza del voto, che ha determi-
nato l’ingresso in Consiglio di Sergio Meazzi,
non rappresenta i diversi punti di vista manife-
stati, tra roventi polemiche, dai gruppi consilia-
ri e dalla Giunta. Il sindaco Francesco Lombardi (nella foto)
concludendo il dibattito ha difeso l’Antonini imprenditore ri-
levandone l’assoluta buona fede. «Una perdita per l’assemblea
— ha sottolineato Lombardi — nella quale Moreno era entra-
to portando uno spirito giovanile e di grande dinamicità». La

burocrazia però gli ha creato problemi, complicati anche dal
regolamento del Pip, il Piano di insediamento produttivo. Soli-
darietà politica gli ha espresso anche il capogruppo Ds Castelli-

ni. Diversi i toni delle minoranze, in particolare
del gruppo di Forza Italia che per primo ha solle-
vato i dubbi di irregolarità, poi emersi dalle veri-
fiche tecniche. Un duello verbale c’è stato tra
l’assessore alle Attività produttive Tabarrini che
ha parlato del capogruppo di Fi Masci (terrebbe
«atteggiamenti diversi nelle funzioni di consi-
gliere comunale e nella professione di avvoca-
to»). Masci ha chiesto subito riferimenti e nomi

per i dubbi sollevati dall’assessore, che Tabarrini ha ritenuto
di non dover specificare. Critici anche il capogruppo delle Li-
ste civiche Rosella Aristei («mancanza di trasparenza») e del
Rifondatore Ciotti («grave ritardo politico nelle dimissioni»).
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LA PISTA di atletica ne-
gli impianti sportivi di
Pontenaia, in tutti i suoi
aspetti, comprese le moda-
lità di utilizzo e la forma
di gestione, dovrà essere
inserita in uno dei punti
all’ordine del giorno del
prossimo Consiglio comu-
nale. E’ quanto chiede il
consigliere Rita Petrazzo-
li, ex assessore ai Lavori
pubblici nella precedente
amministrazione, che
sull’argomento ha presen-
tato una nota al Protocol-
lo del Comune condivisa
e firmata da tutti i consi-
glieri di centrosinistra,
esclusa Rc. L’esponente
diessina chiede che su que-
sto tema si confronti e si
esprima con un atto di in-
dirizzo tutto il massimo
consesso cittadino, consi-
derato che l’amministra-
zione guidata da Catiuscia
Marini aveva progettato
ed appaltato i lavori di ri-
qualificazione della pista
di atletica, di proprietà
del Comune medesimo.
Tale spazio sportivo, infat-
ti, era uno di quelli che ne-
cessitava di un più urgen-
te intervento di manuten-
zione e ristrutturazione,
considerate le condizioni
precarie in cui giace da an-
ni e l’utilizzo frequente da
parte di società e privati
cittadini.

Susi Felceti

SOSTITUITO
Moreno Antonini

lascia per Sergio Meazzi
sull’onda della multa
alla ditta di cui è socio

LETTERA
Con questa ‘diffida’
si mettono in conto

anche «forme di lotta
spiacevoli per tutti»

Bastia, via libera alle dimissioni del consigliere-imprenditore diessino

FESTA della Famiglia alla Chiesa Nuova nel se-
gno degli immigrati. Nel corso della tradizionale
manifestazione, alla quattordicesima edizione,
celebrata nel Santuario che sorge sui luoghi do-
ve san Francesco abitò con i suoi genitori, è sta-
to offerto un completino per neonato ed una
somma di denaro destinata ad una famiglia ucrai-
na residente in Assisi. Una scelta, come ha sotto-
lineato padre Gian Maria Polidoro nel corso del-
la messa, per porre l’attenzione e far riflettere,
oltre che sulla famiglia e sui valori che deve por-
tare avanti, sul tema dei migranti, della necessità
dell’incontro, della convivenza operosa. Nel
corso della cerimonia, animata dai canti del co-
ro dei Cantori di Assisi, diretti da padre Mauri-
zio Verde, il superiore del Santuario, padre An-
tonio Giannoni, ha acceso la “lampada della fe-
deltà” e l'ha collocata nel "fondaco" della casa di
san Francesco. Al termine l’omaggio floreale a
tutte le famiglie.

Assisi, immigrati & focolare
Festa della solidarietà


